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TESTO ATTO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del commercio con l'estero. - Per
sapere - premesso che: in seguito alle note inchieste giudiziarie sui vertici SACE, nonché la stessa
privatizzazione dell'INA (di cui la SACE è una sezione), l'ente è attualmente privo del suo presidente;
nel 1993 al fine di tamponare una così critica situazione, l'organo vigilante (Ministero del tesoro)
ha nominato un direttore pro tempore (ex membro del comitato di gestione) ancora in carica; nello
stesso momento è stata istituita una commissione denominata commissione Draghi dal nome del suo
presidente, al fine di porre un riordino strutturale della sezione, al riguardo però i risultati ottenuti sono
stati già contestati dalle varie federazioni di categoria; dopo il fallimento propositivo della già citata
commissione il comitato di gestione, con la volontà di portare una ristrutturazione dell'ente, ha affidato
ad una società di revisione esterna la Pitt Marwick l'elaborazione di nuove proposte riorganizzative,
prorogando peraltro i tempi per arrivare ad una soluzione del problema (la Peat Marwick ha impiegato
circa sei mesi per completare il compito affidatole), impiegando una somma di denaro notevole per
l'elaborazione dello studio; i sindacati dopo aver svolto un attento esame sull'elaborato di ridefinizione
della struttura SACE della KPMG Peat Marwick hanno rilevato carenze circa la trasparenza e i mezzi di
controllo operativi, nonché una mancanza di individuazione delle competenze e responsabilità dei vari
dirigenti; attualmente il nostro paese vede un notevole incremento delle possibilità di esportare i propri
prodotti data la situazione congiunturale in corso favorevole per i nostri imprenditori; di contro a tale
situazione il finanziamento pubblico ed assicurativo del credito all'esportazione non offre un valido ed
efficace sostegno all'imprenditore italiano; di conseguenza tale penalizzazione penalizza soprattutto la
piccola e media impresa italiana che si trova svantaggiata rispetto alla concorrenza straniera; viste le
gravi difficoltà manifestate dai nostri operatori per accedere ai finanziamenti previsti dalle normative
SACE, il comitato di gestione dell'ente perpetua una politica di chiusura nei confronti di molti paesi
esteri usando valutazioni restrittive rispetto alle altre ECAS europee; le domande di assunzione in
garanzia hanno subito un andamento negli anni come di seguito riportato: 1991 domande 1086, importo
lire 16 mila miliardi; 1992 domande 1037, importo lire 14 mila miliardi; 1993 domande 472, importo
lire 6 mila miliardi; 1994 domande 260, importo lire 9 mila miliardi; (di cui 3.800 miliardi per l'accordo
GASPROM con la Russia) -: se non ritenga di verificare l'esatta posizione dell'attuale direttore pro
tempore dell'ente; se non ritenga di verificare l'esatta portata del grave pregiudizio che la mancata
riorganizzazione dell'ente arreca all'esportazione italiana; se non ritenga di verificare l'atteggiamento
del comitato di gestione, organo deliberante della sezione, che impone direttive estremamente riduttive
circa l'assicurabilità di molti paesi, pregiudicando l'attività economica, soprattutto, quella della piccola
e media impresa. (5-01056)


